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dei commessi, sia, infine^ in quel modo che egli 
crederà, purché egli mi possa assicurare che le 
ragioni di costoro, che hanno un lungo servizio 
e si trovano oggi nelle più miserabili condizioni, 
siano in qualche modo tutelate e rispettate. 

Presidente. L'onorevole Trompeo ha facoltà di 
parlare. 

Trompeo. Io desidero di fare una semplicissima 
considerazione, la quale avrebbe potuto anche 
richiamare l'attenzione dell'onorevole Barzilai, 
deputato di Roma; ed è questa. Dopo che il Go-
verno ha assunto la riscossione del dazio con-
sumo di Roma, sono numerose, vivissime le la-
gnanze per lo zelo troppo soverchio che gli agenti 
daziari adoperano verso i cittadini e le vetture 
che entrano nella cinta daziaria, come agli arrivi 
dei treni ferroviari; quindi reclami di qua, pro-
teste di là, e specialmente da parte dei forestieri ; 
e questo inconveniente non accadeva, o ben di 
rado, quando il comune esercitava per conto 
proprio il dazio consumo. 

Vorrei, quindi, raccomandare all'onorevole mi-
nistro che cercasse di far cessare i motivi di que-
ste lagnanze: perchè, chi entra in città, dopo 
essere andato a fare una passeggiata fuori della 
cinta daziaria, è quasi sempre assoggettato ad 
una vera vessazione. Le guardie di finanza lo 
obbligano a star lì dei quarti d'ora, delle mezz'ore, 
senza poi ottenere risultato veruno. 

Presidente• Onorevole ministro.. 
Colombo, ministro delle finanze. L'onorevole 

Barzilai ha detto a ragione che, col regolamento, 
25 agosto 1870, lo Stato s'impegna di assumere 
il personale daziario dei Comuni con le stesse 
norme stabilite dai Comuni stessi, nei casi di pas-
saggio del dazio del Comune alio Stato; ha però, 
soggiunto lealmente che la legge per Roma, del 
20 luglio 1890, all'ultimo articolo ha stabilito che 
per la sua esecuzione si sarebbero fatti regola-
menti speciali. 

Ora si poteva discutere, se questo articolo della 
legge 20 luglio 1890 abroghi, per quanto con-
cerne il dazio consumo, il regolamento del 1870; 
ma l'onorevole Barzilai non ignora che, sopra un 
reclamo, presentato su questo oggetto, da alcuni 
impiegati dell'amministrazione daziaria di Roma, 
il Consiglio di Stato ha opinato che nel caso spe-
ciale di Roma non potesse aver vigore il rego-
lamento dei 1870, dacché l'articolo della legge 
20 luglio 1890 significa appunto che si deve 
»strarre da ogni altro regolamento. 

Dunque, sulla questione legale, mi pare non 
°i sia nulla da obiettare. 

Quanto alle persone, F onorevole Barzilai ha 

parlato di guardie daziarie, regolarmente inscritte 
e funzionanti; ma bisogna considerare che le 
guardie daziarie del comune di Roma non ave-
vano ferma, come, per esempio, l'avevano quelle 
di Napoli, e che potevano essere congedate dal 
Comune, da un momento all'altro ; sicché, ave-
vano il carattere, direi, di giornalieri. 

Nondimeno appena lo Stato assunse l'esercizio 
del dazio consumo di Roma, offerse alle guardie 
daziarie di entrare nel corpo delie guardie di 
finanza. L'onorevole Barzilai mi obietta che 
le condizioni richieste per entrare nelle guardie 
di finanza sono assai rigorose ; ma mi dovrà con-
cedere anche che non si possono abrogare le re-
gole di quel corpo, per favorire le guardie da-
ziarie di un Comune. 

Per facilitare l'entrata delle guardie daziarie 
di Roma nel corpo delle guardie di finanza, si è 
perfino data assicurazione che si sarebbe rinun-
ziato alla facoltà di trasferirle ; ma ciò non ostante 
nessuna delle guardie daziarie domandò di en-
trare nei corpo delle guardie di finanza. Sola-
mente alcuni sottufficiali passarono come impie-
gati civili nel dazio consumo di Roma. 

Si è quindi liquidata la posizione di queste 
guardie daziarie ed a quelle che avevano più di 15 
anni di servizio fu data la pensione prescritta 
dal regolamento. A quelle poi che ne avevano 
meno fu data una indennità parimente nellamisura 
stabilita nel regolamento e per queste pensioni e 
queste indennità fu inscritta nel bilancio 1890-91 
la somma di 50,000 lire. 

Vede dunque l'onorevole Barzilai che tutto 
quello che si poteva fare in favore delle guardie 
è stato fatto, andando anche al di là di quello 
che la legalità avrebbe prescritto. 

Quanto ai reclami dell'onorevole Trompeo sul 
modo con cui le guardie di finanza esercitano 
qui il loro servizio, accetto le raccomandazioni, 
ch'egli vi ha fatto, di rendere meno vessatoria 
che sia possibile la visita alle porte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Barzilai. 

Barzilai. Non ignoro il parere del Consiglio di 
Stato, citato dall'onorevole ministro ; ma so anche 
che quando si tratta degli interessi della finanza 
il Consiglio di Stato va molto a rilento nell' acco-
gliere i ricorsi. 

Questo non toglie che la situazione fatta a que-
sta gente sia molto difficile ; e credo sia molto 
eloquente il fatto che 300 persone, le quali non 
hanno veramente di che sfamarsi si siano trovate 
nella necessità di rifiutare le condizioni che loro 
si facevano, 


